
DAL NOSTRO INVIATO
GUGLIELMO LONGHI
5RIPRODUZIONE RISERVATA

SIENAdDopo aver mostrato la
faccia più brutta (a Torino) e
più bella (a Vicenza) e smaltito
con un certo nervosismo la se-
rie di tre pareggi di fila, il Siena
torna a essere quello che è: una
gioiosa macchina da gol costrui-
ta per andare in A. Che sa an-
che aspettare per colpire, e que-
sto è il valore aggiunto del 3-0
all’Ascoli, più faticoso di quan-
to dica il risultato. Per studiare
in tv il fac-simile di catenaccio
di Castori, i ragazzi di Conte
hanno rinunciato al tradiziona-
le cinema della vigilia: «Ci
aspettavamo una squadra così

chiusa», ha spiegato il tecnico.
Che, abituato a cambiare uomi-
ni e non modulo, ha deciso di
lasciare in panchina Mastro-
nunzio e puntare su Brienza,
terza volta da titolare. Scelta
vincente, perché il migliore in
campo sarà proprio il sostituto
della vipera. Ma che sofferenza
nel primo tempo: con l’Ascoli
che tiene Perderzoli davanti al-
la difesa e dieci uomini dietro
la linea della palla, il Siena si
trova un muro da buttare giù e
si arma di pazienza quando ca-
pisce che non sarà facile gioca-
re come pretende il Conte-pen-

siero (corsa degli esterni, uomo
da saltare, tiro o cross dal fon-
do). Il rigore, giusto: trattenuta
di Faisca su Calaiò, sblocca
gambe e testa di chi deve fare la
partita. La questione si chiude
poco più tardi, quando Brienza
trova più spazi e comincia lo
show: prima su punizione con
Coser, al debutto in campiona-
to, che pasticcia e respinge la
palla già dentro e poi di testa:
traversa e gol. Conte a quel pun-
to smonta l’attacco con Mastro-
nunzio e Immobile, chiedendo
a Brienza di fare l’esterno de-
stro. Mossa riuscita nel ruolo

più usurante del 4-4-2.

Primo stop Castori incassa la pri-
ma sconfitta della sua gestione
dopo sei risultati utili di fila.
Puntava a un altro pareggio,
missione fallita: il blindatissi-
mo 4-1-4-l tiene fino al rigore,
poi si sgonfia come un soufflè.
Inutile l’attaccante in più (Dju-
ric), perché subito dopo Cristia-
no si fa buttare fuori. L’effetto
nuovo allenatore è dunque fini-
to? Forse no, certo è che si do-
vrà rischiare di più per supera-
re il -5, un handicap che sa di
condanna anticipata.

LUIGI SAPORITO
5RIPRODUZIONE RISERVATA

CROTONE dUn punto per parte,
un gol per parte. Foscarini ac-
cetta, Corini recrimina per il
suo primo mancato successo.
Crotone e Cittadella le prova-
no tutte per vincere ma alla fi-
ne non riescono a superarsi. I

padroni di casa segnano al pri-
mo tiro in porta. Al 9’ angolo di
Cutolo e Abruzzese tocca di te-
sta quel che basta per beffare
Nocentini, Piovaccari e Villano-
va. Belec dice di no al 22’ su un
tiro di Bellazzini e nel finale di
primo tempo Nocentini prova
a battere il suo portiere su
cross di Russotto, ma Villano-
va è reattivo e respinge. Nella

ripresa il Cittadella trova subi-
to il pari grazie a Piovaccari
che, dopo due minuti, si aggiu-
sta forse la palla con un brac-
cio (protesteranno i difensori
del Crotone) e si procura un ri-
gore costringendo Eramo al fal-
lo. Dal dischetto lo stesso Pio-
vaccari non sbaglia. Il Crotone
sbanda, i veneti provano il sor-
passo ma prima il palo dice di
no a Musso (14’), poi è Belec
(18’) che stoppa un tiro di Bel-
lazzini.

Protagonista Sale in cattedra
Migliore che in mezzora sfiora
tre volte il gol con due tiri sui
quali Villanova si salva con
una parata e molta fortuna (ti-
ro fuori di poco). Al 25’ ancora
Migliore che mette sul piede di
Ginestra il pallone del raddop-
pio ma il centravanti sbaglia in-
credibilmente. Cinque minuti
dopo è ancora Migliore che
confeziona un assist per Napo-
li, il cui diagonale sfiora il palo
lungo alla destra di Villanova.
Un punto per il Crotone che
perdeva da tre turni, quinto ri-
sultato utile per il Cittadella.

ORLANDO D’ANGELO
5RIPRODUZIONE RISERVATA

PESCARA dIl Vicenza perde al-
l’Adriatico e subisce il sorpasso
del Pescara, che s’impone con
una zampata del difensore cen-
trale Mengoni (si ripete dopo
Livorno) e vola. Maran paga a
caro prezzo la stanchezza accu-

mulata dopo il recupero di mer-
coledì contro il Siena, oltre alle
assenze di Paro e Zanchi. Basta-
no dieci minuti di padronanza
del campo per sferrare il primo
assalto concreto: all’11’ Ariatti
ruba palla a centrocampo e lan-
cia Bonanni con un assist che
taglia il campo e arriva puntua-
le sul sinistro dell’altro ex della
partita. Gran botta e palla alta

di poco. Il predominio dei pa-
droni di casa è netto e sfocia
nel vantaggio.

Gol Al 26’, dagli sviluppi di un
angolo, si alza un campanile
che finisce sulla testa di Verrat-
ti e poi sul destro di Mengoni,
freddo come un cecchino: stec-
chito Russo. Il gol subito si sen-
te soprattutto nelle gambe dei
vicentini, che non ingranano le
marce alte. Maran inverte gli
esterni (il pescarese Di Matteo
a destra, Gavazzi a sinistra). La
mossa non basta a cambiare la
storia della partita, così il tecni-
co al 13’ ricorre a un doppio
cambio e a un nuovo modulo
(3-4-1-2): dentro Rossi e
Baclet e attacco rimpolpato. Di
Francesco risponde facendo il
pieno di benzina a centrocam-
po: fuori la fantasia di Verratti,
dentro la sostanza di Nicco.
L’equilibrio regge, e fino alla fi-
ne i biancorossi non riescono a
creare niente più che un pallo-
netto fuori misura di uno spen-
to Abbruscato. In zona promo-
zione si affaccia un Pescara
sempre più quadrato.

SIENA
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L’ALTRA X CORINI RECRIMINA PER IL RIGORE DELL’1-1 DEL CITTADELLA
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Portogruaro

SCALATACONTINUA IL MODENA NON C’E’

ASCOLI

MODENA

PESCARA CROTONE

VITTORIA E SORPASSO IL VICENZA E’ PIEGATO DA UN DIFENSORE

IL MIGLIORE
BRIENZA (Siena)

VOTO 8

IL MIGLIORE
NETO PEREIRA (Varese)

VOTO 7,5

IL MIGLIORE
MENGONI (Pescara)

VOTO 7

IL MIGLIORE
MIGLIORE (Crotone)

VOTO 6,5

GIUDIZIO 777

PRIMO TEMPO 1-0
MARCATORI Calaiò su rigore al 45’ p.t.;
Brienza all’8’ e all’11’ s.t.
SIENA (4-2-4)Coppola 6; Vitiello 6 (31’
s.t. Valdez s.v.), Rossettini 6, Terzi 6,
Rossi 6; Vergassola 7, Bolzoni 7; Sestu
7, Calaiò 7 (21’ s.t. Immobile 6), Brienza
8, Kamata 5,5 (16’ s.t. Mastronunzio 6).
PANCHINA Farelli, Mounard, Marrone,
Troianiello. ALLENATORE Conte 7.
ASCOLI (4-1-4-1) Coser 5; Gazzola 5,
Faisca 5, Micolucci 5, Giallombardo 5;
Pederzoli 6 (dal 9’ s.t. Djuric 5,5); Som-
mese 6, Moretti 5,5 (dal 23’ s.t. Uliano
s.v.), Di Donato 6, Cristiano 5; Lupoli
5,5 (dal 30’ s.t. Mendicino s.v.). PANCHI-
NA Lenzi, Ciofani, Marino, Masini. ALLE-
NATORE Castori 5.

ARBITRO Giancola di Vasto 6,5.
GUARDALINEE Costa 6 - Cucchiarini 6.
ESPULSI Cristiano (A) al 13’ s.t. per dop-
pia ammonizione (entrambe per g.s.).
AMM. Terzi (S) e Micolucci (A) cnr; Gial-
lombardo (A) g.s.; Djuric (A) proteste.
NOTE paganti 661, incasso di 3.478 eu-
ro; abbonati 6.186, quota di 39.482 eu-
ro. Tiri in porta 6 (con una traversa)-1.
Tiri fuori 9-2. In fuorigioco 5-0. Angoli
7-0. Recuperi: p.t. 3’, s.t. 3’.
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GIUDIZIO 777

PRIMO TEMPO 0-1
MARCATORI Ebagua al 15’ p.t.; Neto Pe-
reira all’8’ s.t.
MODENA (4-2-3-1) Guardalben 6,5;
Gozzi 5, Diagouraga 5, Perna 5,5, Mila-
ni 5 (dal 1’ s.t. Canzian 5,5); Colucci 5,5
(dal 22’ s.t. Stanco 5,5), Signori 5,5;
Mazzarani 5, Bellucci 5,5, Pasquato 6;
Cani 5,5. PANCHINA Alfonso, Luisi,
Mauriello, Gilioli, Giampà. ALLENATO-
RE Bergodi 5.
VARESE (4-4-2) Zappino 6,5; Pisano
6,5, Pesoli 6,5, Dos Santos 6,5, Puglie-
se 6; Zecchin 6,5, Corti 6, Buzzegoli
6,5 (dal 25’ s.t. Frara 6), Carrozza 7;
Neto Pereira 7,5 (dal 28’ s.t. Tripoli 6),
Ebagua 6,5 (dal 43’ s.t. Eusepi s.v.).
PANCHINA Moreau, Camisa, Gambado-
ri, Armenise. ALLENATORE Sannino 7.

ARBITRO Ciampi di Roma 6.
GUARDALINEE Franzi 6 - Santuari 6.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Diagouraga (M), Perna (M),
Ebagua (V) e Pugliese (V) per gioco
scorretto.
NOTE paganti 1.404, incasso di 39.776
euro; abbonati 2.765, quota di 27.202
euro. Tiri in porta 5 (con una traver-
sa)-7. Tiri fuori 4-5. In fuorigioco 1-3.
Angoli 5-7. Recuperi: p.t. 2’, s.t. 5’.

GIUDIZIO 777

PRIMO TEMPO 1-0
MARCATORE Mengoni al 26’ p.t.

PESCARA (4-4-1-1) Pinna 6; Zanon
6,5, Olivi 6,5, Mengoni 7, Petterini 6,5;
Ariatti 6,5, Cascione 6,5, Tognozzi 6,5,
Bonanni 6,5 (dal 35’ s.t. Mazzotta s.v.);
Verratti 6,5 (dal 16’ s.t. Nicco 6); Manie-
ro 6 (dal 25’ s.t. Sansovini 6). PANCHI-
NA Bartoletti, Capuano, Sembroni, Be-
rardocco. ALLENATORE Di Francesco
7.

VICENZA (3-5-2) Russo 6; Tonucci
5,5, Martinelli 6, Schiavi 6; Gavazzi 5,5
(dal 34’ s.t. Minesso s.v.), Soligo 5,5,
Braiati 6 (dal 13’ s.t. Baclet 5), Botta 6,
Di Matteo 6 (dal 13’ s.t. Rossi 5); Misura-
ca 5, Abbruscato 5,5. PANCHINA Fri-
son, Giani, Bastrini, Arma. ALLENATO-
RE Maran 5,5.

ARBITRO Giacomelli di Trieste 6.

GUARDALINEE Masotti 6 – Fortarezza
6.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Olivi (P) per proteste.
NOTE paganti 2.348, incasso di 21.223
euro; abbonati 3.043, quota di 18.771
euro. Tiri in porta 3-3. Tiri fuori 4-3. In
fuorigioco 2-2. Angoli 5-5. Recuperi:
p.t. 1’, s.t. 5’.

GIUDIZIO 77

PRIMO TEMPO 1-0
MARCATORI Abruzzese (Cr) al 9’ p.t.;
Piovaccari (Ci) su rigore al 4’ s.t.
CROTONE (4-3-1-2)Belec 6; Crescen-
zi 6, Viviani 5,5, Abruzzese 6, Migliore
6,5; Eramo 5,5, Galardo 6 (dal 26’ s.t.
Hanine 6), Parfait 5,5; Russotto 6; Cu-
tolo 5,5 (dal 26’ s.t. Napoli 5,5), Gine-
stra 5. PANCHINA Concetti, Terigi, Te-
deschi, Ledesma, Uccello. ALLENATO-
RE Corini 6.
CITTADELLA (4-3-1-2) Villanova 6,5;
Manucci 5,5, Gasparetto 6 (dal 46’ s.t.
Semenzato s.v.), Nocentini 5,5, Mar-
chesan 5,5; Dalla Bona 6, Musso 6, Vol-
pe 5,5; Bellazzini 6,5; Piovaccari 6,5
(dal 34’ s.t. De Gasperi s.v.), Perna 5.
PANCHINA Pierobon, Teoldi, Carra,
Carteri, Job. ALLENATORE Foscarini 6.

ARBITRO Candussio di Cervignano 5,5.
GUARDALINEE Bagnoli 5 – Manna 6.
AMMONITI Nocentini (Ci) per proteste;
Russotto (Cr) e Volpe (Ci) per c.n.r.;
Perna (Ci), Musso (Ci), Manucci (Ci) ed
Eramo (Cr) per gioco scorretto.
NOTE paganti 645, incasso di 2.751 eu-
ro; abbonati 1.962, quota di 17.629 eu-
ro. Tiri in porta 6-6 (con un palo). Tiri
fuori 3-4. In fuorigioco 3-6. Angoli 3-3.
Recuperi: p.t. 3’, s.t. 4’.

Calaiò su rigore e un doppio Brienza: grande successo
Conte firma la prima sconfitta per il tecnico dell’Ascoli

Crotone, pari con proteste

I NUMERI
DELLA B Un Varese da urlo

con Ebagua-Neto

VARESE

VICENZA CITTADELLA

Il Sienamacina gol
Cade anche Castori

Pescara, fa tuttoMengoni

Al centro di tutto: avvia
l’azione del rigore, segna 2

gol. Bene anche da esterno

Fa salire la squadra e
infila il raddoppio con un

grande gesto tecnico

Segna il suo secondo gol
consecutivo e in difesa

annulla Abbruscato

Attacca sulla fascia per
tutta la gara e nel finale

prova 3 volte la via del gol
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A sinistra
Emanuele
Calaiò, 28 anni
e 6 gol finora,
festeggia
Franco
Brienza, 31,
autore di una
doppietta: l’ex
attaccante
della Reggina
ha segnato 3
gol in questa
stagione IPP
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SERIE BWIN LA 19a GIORNATA
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MODENAdLa rincorsa del Vare-
se ai primi due posti non cono-
sce fermate. La squadra di San-
nino passa a Modena con una
prova di forza, gioco e coscien-
za dei propri mezzi centrando
la terza vittoria di fila e soprat-
tutto allungando ad undici la
serie dei risultati utili consecu-
tivi. Segno che la matricola
lombarda punta davvero in al-
to: i giocatori di qualità abbon-
dano per tentare la scalata alla
serie A che manca da 37 anni
quando impazzava la coppia
gol Libera-Calloni.

Modena sovrastato La traversa
su punizione del solito Pasqua-
to sullo 0-0 che grazia Zappino
abbagliato dal sole è l’unico
squillo gialloblù in una giorna-
ta in cui la squadra di casa pale-
sa tutti i suoi limiti strutturali
accentuati dalla cattiva lettura
tattica di Bergodi che schieran-
do solo due centrocampisti na-
turali viene sovrastato sulla li-
nea mediana e perciò non rie-
sce mai a innescare il triangolo
offensivo nel quale Cani è il
vertice spesso lontano dalla
porta. Ma il problema è la dife-
sa che imbarca acqua e non ap-
pare affidabile davanti a Guar-
dalben, quest’ultimo schierato
all’improvvisto per un infortu-
nio ad Alfonso durante il riscal-
damento, alla fine votato co-
me migliore della banda del
buco. Sannino predica umiltà
(«il nostro obiettivo è mantene-

re le distanze dalla zona retro-
cessione e poi, con la sosta che
incombe, non sarà facile man-
tenere questo ritmo anche do-
po le feste») ma monta l’entu-
siasmo del Varese che gioca a
memoria e sa rendersi pericolo-
so con tanti uomini. Passata la
paura per il montante di Pa-
squato, sul ribaltamento di
campo gli ospiti passano: ango-
lo con parabola arcuata di Zec-
chin sul quale dorme Diagoura-
ga mentre Ebagua è sveglio a
colpire di testa in gol. Il rad-
doppio in avvio di ripresa è un
gioiello di Neto Pereira che bef-
fa tutti con un colpo sotto d’au-
tore su assist di Carrozza. La
flessibilità e l’intercambiabili-
tà degli esterni offensivi è uno
dei segreti di questo Varese tut-
to gas.
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